
Al Presidente del Consiglio 
al Sindaco  
al Consiglio Comunale 

 
 

MOZIONE  

(ai sensi dell’art.35 del Regolamento del Consiglio Comunale) 

 

OGGETTO: PIANO DI GESTIONE UNESCO: 

A UN ANNO DALL’INSERIMENTO NELLA LISTA DEL PATRIMON IO 

MONDIALE DELL’UMANITA’ SIAMO ANCORA FERMI AL PALO  

 

PROPONENTI: consiglieri Francesco Comotto e Massimo Luigi Fresc 

 

PREMESSO CHE: 

- Domenica 1 luglio 2018, a Manama capitale del Bahrain, il World Heritage Committee 

dell’UNESCO ha ufficialmente inserito nella Lista del Patrimonio Mondiale “Ivrea, città 

industriale del XX secolo”; 

- Venerdi 7 giugno 2019 si è svolta la cerimonia per l’inaugurazione della targa del nuovo sito 

Unesco entrato a far parte del Patrimonio dell’Umanità. 

 

EVIDENZIATO CHE: 

- il Piano di Gestione del sito si pone una serie di obiettivi e finalità che prevedevano e prevedono 

tutta una serie di azioni che andranno elaborate, programmate, attuate; 

- le azioni contenute nel Piano di Gestione non sono solo linee di indirizzo, ma anche obiettivi 

concreti da raggiungere; 

- gli uffici dell’Unesco nel tempo procederanno a verifiche riguardo lo stato di attuazione del 

Piano di Gestione. 

 

CONSIDERATO CHE: 

- il Piano di Gestione individua una struttura di coordinamento e gestione, concordata dai 

soggetti promotori della canditura del sito, e definisce gli organi e i partecipanti alla struttura 

stessa nelle figure di uno Steering Committee e dei Tavoli Tecnico-Tematici; 

- abbiamo appreso dai giornali che l’esecutivo vorrebbe procedere alla costituzione di una 

Fondazione finalizzata all’attuazione del Piano di Gestione, non si sa bene in base a quali 

processi decisionali, ma certamente non condivisi con il Consiglio Comunale e mai nemmeno 

portati all’attenzione delle Commissioni consiliari; 



- esiste già un’altra Fondazione facente capo alla città di Ivrea, quella finalizzata all’esecuzione 

delle volontà testamentarie della sig.a Lucia Guelpa, che finora ha creato non poche 

problematiche soprattutto per le criticità  dei criteri di nomina di presidente e consiglieri di 

amministrazione e per l’opacità con la quale la stessa è stata gestita. 

 

EVIDENZIATO CHE: 

- l’inserimento di “Ivrea Città industriale del XX secolo” nel Patrimonio Mondiale dell’Umanità è 

frutto di un lavoro decennale e si tratta di un’importante opportunità di rilancio della città; 

- una tale occasione non dovrà essere sprecata e dovrà seguire dei processi decisionali di assoluta 

trasparenza il più possibile condivisi con il Consiglio Comunale e con gli altri membri dello 

Steering Committee (MIBACT, Regione Piemonte, Città Metropolitana di Torino, 

Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio, Fondazione Adriano Olivetti, Fondazione Guelpa); 

- per evitare gli errori del passato sarà necessario che le linee guida per le nomine, dei 

rappresentanti di competenza comunale negli organi di gestione, dovranno venire condivise 

evitando di procedere con incarichi fiduciari, caduti dall’alto e politicizzati senza una discussione 

allargata all’intero Consiglio Comunale; 

- da tali nomine, che andranno effettuate tramite appositi bandi pubblici, dovranno escludersi 

soggetti facenti parte di gruppi esclusivi e privilegiati aventi interessi propri che esulano dai 

principi del bene comune e della Comunità eporediese. 

 

CONSTATATO CHE:  

- finora, nonostante l’inserimento nella Lista dei siti facenti parte del patrimonio Unesco sia 

avvenuta il primo luglio scorso, non è stata intrapresa alcuna iniziativa concreta né si sono 

attuati processi partecipativi finalizzati all’assolvimento di quanto previsto dal suddetto Piano di 

Gestione evidenziando una buona dose di inefficienza nell’attuale struttura decisionale e 

gestionale; 

 

il Consiglio comunale 

impegna il Sindaco con delega alla Cultura 

 

- a farsi promotore, in tempi rapidi, coinvolgendo attivamente la Conferenza dei Capogruppo, 

della costituzione della struttura di coordinamento e gestione che dovrà attuare i contenuti del 

Piano di Gestione; 

- ad attivarsi, in modo strettamente condiviso col Consiglio Comunale, per avviare il processo di 

attuazione del Piano di Gestione; 



- a farsi garante della trasparenza e della condivisione di tale processo, coinvolgendo le 

Commissioni Consiliari competenti; 

- a farsi promotore, come richiesto dagli “Obiettivi e Principi guida del Piano di Gestione”, del 

coinvolgimento della Comunità locale (principio finora assolutamente disatteso) assicurando in 

tal modo la “sostenibilità nella gestione del sito secondo le quattro dimensioni indicate da 

UNESCO: Ambientale, dello Sviluppo sociale inclusivo, dello Sviluppo economico inclusivo, 

Pace e Sicurezza”; 

- a fare sì che il Piano di Gestione “venga condiviso con gli stakeholders per assicurare 

un’efficace governance del sistema di gestione e l’opportuno coinvolgimento attivo nelle attività 

di tutela e di conservazione del sito”. 

 

Ivrea, 19 giugno 2019 

 

Francesco COMOTTO, capogruppo della Lista Civica VIVIAMO IVREA 
 

Massimo Luigi FRESC, capogruppo MOVIMENTO 5 STELLE IVREA 
 


